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PRENDERE IN CONSIDERAZIONE, TRA LE ALTRE COSE, I RISCHI E I LIMITI DELLE AZIONI COLLETTIVE 
L’azione giuridica o giudiziaria appoggiata da azioni collettive rappresenterà un interessante mezzo per raggiungere i vostri obiettivi. Tuttavia ciò può comportare anche dei rischi o limiti. È importante che identifichiate questi ostacoli prima di lanciarvi nell’azione, in modo da portarla avanti in modo più efficace ed evitare determinati pericoli. 
Ottenere dei risultati può richiedere tempo…
“Le nostre azioni collettive possono assumere la forma di azioni di breve durata (occupazione dei luoghi pubblici) o di azioni più lunghe (come gli accampamenti). Ciò richiede tempo. È importante che le famiglie, a un dato momento, vedano il risultato della loro mobilitazione”. 
(DAL – Francia)

“Bisogna spiegare alla gente che la lotta per la regolarizzazione può richiedere vari mesi, se non addirittura anni, in certi casi, e che niente è mai certo. Si presenta sempre la situazione in modo chiaro in modo da non alimentare false speranze”. 

 (RAJFIRE – Francia)

“In alcuni casi, anche se le persone vincono la causa, la decisione non è necessariamente molto positiva per loro. La decisione avviene spesso anni dopo lo svolgimento dei fatti. La persona vittima di un’ingiustizia non ne godrà direttamente, ma una situazione individuale può permettere di ottenere risultati collettivi”. 
(Service Droit des Jeunes – Belgio)

Si assumono dei rischi non sempre calcolati…
“Le condizioni di occupazione erano troppo difficili. Un centinaio di clandestini e di militanti erano rinchiusi in uno spazio troppo piccolo. Si è deciso di porre fine a questa occupazione”.
(RUMINAHUI – Spagna)

“In quanto sindacato dei lavoratori siamo spesso costretti a portare avanti delle azioni al di fuori del quadro legale per poter agire in modo efficace. Il ricorso a mezzi d’azione considerati illegali dal diritto formale si contrappone alla legittimità delle nostre rivendicazioni. Le nostre azioni sono sempre non-violente”. 
(SOC – Spagna)
“Gli abitanti hanno preferito accettare i sussidi che permettevano loro di affrontare una situazione d’urgenza piuttosto che lanciarsi in un’azione giudiziaria a più lungo termine, tanto più che pesava su di loro la minaccia di vedersi sospendere la custodia dei figli se si fossero ritrovati per strada”. 
(APDH – Spagna)

Se scegliete di agire al di fuori del quadro legale, fate il possibile per limitare le conseguenze di questa scelta
(consigli dei Falciatori Volontari – Francia)
	UNA STRATEGIA D’AZIONE
Essere al di fuori del quadro legale, ma non vandali
“Strappate una sola superficie a persona: sono le indicazioni date ai falciatori illegali. Questa strategia fa emergere la sproporzione tra i fatti reali e le sanzioni dei tribunali. L’azione deve essere simbolica e non deve essere identificata come vandalismo”.
	LA VOSTRA STRATEGIA D’AZIONE?

	INFORMARE DEL RISCHIO
Per essere responsabile, fare una scelta
“Si informano i falciatori illegali dei rischi cui vanno incontro, prima e dopo ogni falciatura (legislazione – condanne precedenti – particolari rischi per alcune professioni, come quella di educatore). Ogni rischio deve essere accettato in modo responsabile; le persone devono assumere completamente questi rischi”. 
	AVETE INFORMATO DEI RISCHI?

	DARE INDICAZIONI
In caso di problemi
“In caso di accertamento, arresto o ulteriore convocazione vengono date delle indicazioni prima dell’azione. Ad esempio arrivare insieme sui luoghi, non isolarsi, conoscere i propri diritti in caso di fermo”.
	CHE COSA AVETE ORGANIZZATO IN CASO DI PROBLEMI?
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